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Scienze dell’educazione
Collana di studi, manuali e ricerche 

diretta da  
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227.

La Pedagogia, intesa come analisi tanto dei processi educativi, quanto del rela-
tivo risultato in termini di capitale umano, sta assumendo un valore emergente 
ogniqualvolta avviene un mutamento culturale della società. Non è quindi un 
caso se viene proposta una Collana di Scienze dell’Educazione ad un pub-
blico di lettori interessati al settore della formazione (studenti e insegnanti, 
ma anche genitori ed educatori in senso lato). La Collana si articola in Studi, 
Ricerche e Manuali. Gli Studi hanno il compito di esporre le riflessioni stori-
che, teoriche e sociali sull’educazione e le sue finalità, compiute dai principali 
esponenti della Pedagogia italiana. Le Ricerche, rivolte agli ambiti: storico, 
metodologico, sociale, sperimentale, speciale e psicopedagogico, intendono 
dar conto alla comunità degli studiosi dei risultati di ricerche originali, tenden-
ti a rappresentare il vero volto, sul campo, di una Pedagogia scientifica attuale. 

I Manuali, infine, si propongono ad uso didattico e intendono fare
il punto sullo statuto scientifico dei vari settori disciplinari

che costituiscono il vasto e complesso ambito
delle «Scienze dell’educazione».
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Introduzione

‘Cura’, sostantivo singolare femminile, recita qualsiasi diziona-
rio di lingua italiana. In questa semplice assegnazione di attributi 
si possono vedere riassunti alcuni degli aspetti dati per scontati e 
incorporati nel senso comune che, in questo volume, cercheremo di 
indagare e di mettere in discussione. In primo luogo, l’idea che ciò 
che intendiamo come cura sia qualcosa di essenzialmente e solida-
mente definito: la lingua inglese ci soccorre in questo, permetten-
doci di distinguere due modi di fare cura, due pratiche – to cure e 
to care – che in italiano si cerca di rendere come curare e prendersi 
cura e i cui confini sono in realtà porosi e permeabili. In secondo 
luogo, l’assunto che la cura sia un’attività femminile e, come tale, 
relegata prevalentemente alla sfera privata, associata al ruolo ap-
punto di caregiver nelle relazioni di coppia e famigliari, nonostante 
assistiamo al sempre più ampio spostamento di essa all’interno di 
attività lavorative retribuite.

Rispetto a questo punto, la scelta adottata nella ricerca compo-
sita – di cui questo volume espone i principali risultati – è stata 
quella di considerare la cura elemento centrale di una professione 
(nei casi-studio degli infermieri indagati nel capitolo 3 e dei futuri 
maestri ed educatori nella prima infanzia analizzati nel capitolo 4) 
o dimensione potenzialmente presente in un lavoro (come nel caso 
dei male sex workers1 studiati nel capitolo 5). Attraverso le notevo-
li differenze – ma anche qualche somiglianza – presenti in queste 
diverse attività, ci siamo postɜ il tema/problema di una cura decli-
nata al maschile, che ha fatto sorgere una doppia domanda: in che 

1 Ci riferiamo qui evidentemente al sex work come attività autonoma (senza cioè 
la presenza di forme di ‘protezione’/sfruttamento) e scelta liberamente (per quanto pos-
sa esserlo qualunque percorso lavorativo, vincolato dai condizionamenti socioecono-
mici e culturali) e non quindi alle persone prostituite all’interno delle dinamiche della 
tratta, per le quali si configurano rapporti di lavoro schiavile.
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8 Maschilità e lavori di cura

modo gli uomini partecipanti all’indagine intendono e praticano la 
dimensione della cura nella loro attività e in che modo il lavoro di 
cura entra nel processo di costruzione delle loro maschilità, e se 
esistono interazioni reciproche tra questi due livelli. Intendiamo, 
insomma, comprendere come si costruisca e si metta in scena la 
maschilità dentro e attraverso un lavoro di cura e come un lavoro di 
cura venga vissuto e portato avanti da uomini: come, cioè, si perfor-
ma la maschilità in un lavoro di cura, frequentato in maggioranza da 
donne, e come concretamente si lavora – al maschile – nell’ambito 
della cura.

Il volume è diviso in due parti: la prima (ri)costruisce la cornice 
teorica e metodologica entro cui la ricerca ha preso forma; la secon-
da illustra i risultati emersi dalla nostra indagine empirica.

I capitoli 1 e 2 costituiscono la prima parte del libro e affrontano 
rispettivamente: la cura nelle sue molteplici declinazioni e i suoi le-
gami con la maschilità e con il lavoro, e il disegno della ricerca mul-
ti-studio costruito dallɜ autorɜ, che comprende tre differenti studi 
di caso accomunati dalle stesse domande di ricerca e dalla definizio-
ne di strumenti di indagine in parte comuni e – tenuto conto degli 
adattamenti necessari per ciascun campo – in parte necessariamente 
differenti. La pluralità delle tecniche di ricerca adottate (interviste, 
focus group, metodi visuali, metodi creativi) è congruente con la 
sfida di rendere oggetto di discussione e riflessività due aspetti della 
cura – il suo essere un ambito genderizzato e il suo fare genere, pro-
ducendo attivamente rappresentazioni e vissuti di genere – aspetti 
che spesso nella ricerca scientifica restano sullo sfondo, invisibiliz-
zati e silenziati.

Nel caso di educatori/maestri e degli infermieri, l’aver focaliz-
zato l’attenzione su professionisti della cura inseriti in un contesto 
fortemente femminilizzato come ambiente di lavoro e come im-
maginario comune ha in parte reso più semplice mettere a tema la 
componente di genere, anche se quest’ultima è spesso stata ridotta a 
discussione sugli stereotipi e neutralizzata attraverso il rimando alle 
competenze professionali. Nel caso del sex work maschile (ambito 
parallelo e non spesso intersecantesi con quello femminile) la co-
struzione della maschilità è emersa – nella sua originale peculiarità 
– nel confronto con la doppia stigmatizzazione del lavoro sessuale 
(in quanto tradizionalmente femminile e in quanto associato all’o-
mosessualità) e nella costruzione di una professionalità che non è 
socialmente riconosciuta come tale e che, in vari sensi, deve essere 
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 Introduzione 9

‘incorporata’. Quest’ultimo caso ha reso ancora più evidente come 
non si possa parlare di genere senza farlo dialogare con il tema della 
sessualità, cosa che emerge anche nel caso degli infermieri e degli 
educatori/maestri. Non guardiamo, quindi, alla maschilità come a 
qualcosa di statico, individuale e innato, ma come a un dispositi-
vo che viene attivato, replicato e modificato dentro e attraverso le 
relazioni, di cui quelle erotiche e sessuali costituiscono una parte 
fondamentale. Il tema del desiderio e della sessualità (accanto a 
ceto sociale, livello di scolarizzazione, colore della pelle, ecc.) va 
allora posto – e in maniera inestricabile – in relazione strutturale 
col genere, in una prospettiva, da noi accolta, detta ‘intersezionale’ 
(Crenshaw 1989). Tale prospettiva, infatti, è oggi quella più adatta 
a descrivere il genere, inteso non come un oggetto, ma come un 
dispositivo variabile (dal punto di vista storico e geografico), con-
trastivo (dato che un genere si definisce per opposizione all’altro), 
relazionale (si circoscrive nell’interazione con lɜ altrɜ) e scalare (dato 
che socialmente si costruiscono gerarchie di maschilità e si defini-
scono alcuni uomini più virili di altri).

I capitoli 3, 4 e 5 costituiscono la seconda parte del volume e 
articolano nel dettaglio – facendoli interagire con i dati finora ac-
quisiti dalla ricerca scientifica internazionale e nel confronto con le 
rappresentazioni sociali e di senso comune – i risultati delle inda-
gini empiriche condotte nei diversi contesti lavorativi e territoriali 
italiani. Nel capitolo conclusivo, infine, si riprendono alcuni temi 
trasversali emersi, che possono aiutare a pensare in maniera rinno-
vata al legame tra maschilità e cura, tenendo conto delle profonde 
trasformazioni che esse vivono nella nostra contemporaneità.

Il presente lavoro è frutto di una collaborazione stretta tra lɜ 
autorɜ, nata da stima scientifica reciproca, da affetto amicale e da 
un comune posizionamento teorico e politico-culturale che ci ha 
coinvoltɜ individualmente così come collettivamente, grazie alla de-
cisione di darci un progetto comune (ICEMen – Investigating Ca-
ring and Educative Experiences of Men and Masculinities) che non 
riguarda solo chi ha scritto il presente volume, ma una più ampia rete 
internazionale che ha intenzione di continuare a lavorare sul tema. 
Proprio per la nostra visione del genere inteso non come oggetto ma 
come dispositivo, come accennato sopra, riteniamo un valore aggiun-
to il fatto che a scrivere questo libro sia un’équipe mista dal punto 
di vista del genere ma anche, tra le altre cose, per età, provenienze 
geografiche, posizioni lavorative, cosa che – speriamo – possa offrire 
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10 Maschilità e lavori di cura

un guadagno in termini di rifrazione tra punti di vista differenti. Il 
maschile, peraltro, è imbricato in un dispositivo patriarcale che av-
volge l’intero pianeta e con cui devono fare i conti tanto gli uomini 
quanto le donne, coinvolgendo l’intera società. Altro valore aggiunto 
è, a nostro avviso, la composizione multidisciplinare (tra sociologia 
e pedagogia) dell’équipe di lavoro che ha prodotto fecondi attraver-
samenti, confronti a volte faticosi, sempre apprendimenti reciproci, 
e che auspichiamo abbia funzionato in maniera realmente interdi-
sciplinare. Abbiamo in questo modo voluto valorizzare anche i temi 
trasversali alle tre figure lavorative studiate, riconoscendo come i ri-
sultati ottenuti in relazione a un ambito lavorativo possano essere utili 
per lə lettorə che si interessi maggiormente a uno degli altri ambiti. 
Abbiamo, infine, scelto di adottare un linguaggio quanto più esteso 
possibile, facendo anche uso dello schwa (ə per il singolare e ɜ per il 
plurale) per nominare e dare visibilità alle differenze tra le identità di 
genere, comprendendo anche quelle non binarie, in maniera coeren-
te con la storia politica del nostro impegno scientifico.

L’attribuzione accademica del presente lavoro va intesa nel 
modo seguente: il paragrafo 1.1 è riferibile a Cristiana Ottaviano; 
1.2 a Raffaella Ferrero Camoletto e a Giuseppe Burgio; 1.3 a Mad-
dalena Cannito; il paragrafo 3.1 e 3.4 a Cannito; 3.2 e 3.3 a Ferrero 
Camoletto, il capitolo 4 a Cristiana Ottaviano (escluso il box che è 
stato redatto da Alberto Schioppetti), il capitolo 5 a Giuseppe Bur-
gio. L’introduzione, il capitolo 2 e le conclusioni sono invece esito 
di un processo di scrittura collettiva, frutto di azioni e correzioni 
sistemiche e ricorsive, che ci siamo divertitɜ a sperimentare.

Un ringraziamento particolare a tutte le persone che hanno reso 
possibile questo lavoro, partecipando ai focus group o dando la 
disponibilità a essere intervistati. Grazie anche a chi ha contribu-
ito a vario titolo alla organizzazione e/o realizzazione della ricerca: 
Agnese Alessi, Nicole Braida, Matteo Cognazzo, Stella Rita Emma-
nuele, Isabella Giannone, Laura Mentasti, Greta Persico, Arianna 
Pontoni, Sofia Raimondo, Alice Zilioli.
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